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Politica 
Colpo di scena nelle indagini sul suicidio dell'ex dirigente 
I magistrati hanno trovato documenti che provano T'accordo 
tra Ansaldo e Deutsche Bankper ̂ costruzione di «forni» 
per «arricchire» Furardo. Il mistero della borsa scomparsa 
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Castellari, intrigo internazionale 
Sequestrati contratti per fornire bombe atomiche all'Iran 
11 tunnel imboccato dai magistrati che indagano sulla 
morte di Sergio Castellari porta a un accordo tra l'An
saldo e la Deutsche Bank per la costruzione di forni 
nucleari per l'Iran, in violazione dell'embargo econo- ; 
mico. 11 contratto, déll'88, era tra le carte sequestrate 
all'ex dirigente. S'indaga su «società segrete» e alcuni 
floppy disk. 11 mistero della borsa scomparsa. An-
dreotti sarà ascoltato come testimone. ;;. : ,' • > 

ANNATARQUINI 

M ROMA. Gli elementi del 
giallo ci sono tutti. L'incontro 
con il grande vecchio della De
mocrazia Cristiana, Giulio An-
dreottl, prima di sparire: una 
busta piena di documenti che 
Castellari si è portato dietro 
l'ultimo giorno passato in città, 
e che ora è scomparsa. Un fa
scicolo di carte conservato in 
casa con su scritto «Società, se
grete». Floppy disk in codice. E 
ora, l'ultimo colpo di scena. Il 
tunnel imboccato dai magi
strati porta ad un accordo Ita
lia-Germania, per la tornitura 
di armi nucleari all'Iran in vio
lazione dell'embargo'intema
zionale. L'altare si sarebbe 
concluso tra '.'87 e 1*88. duran
te la guerra Iran-Iraq, e porta le 
firme di Ansaldo, della Deut
sche Bank e della Morgan 
Grenfell. La società tedesca 
avrebbe incaricato l'Ansaldo 
della costruzione di «forni» per 
l'arricchimento dell'uranio da 
vendere poi al paese degli 
Ayatollah. Lo provano! docu
menti sequestrati a Castellari e 
lo prova un carteggio-ora nel
le mani dei giudici Ettore Torri 
e Orazio Savia - tra l'altera mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali Cario Fracanzant e l'Ansai-

" do. In questo carteggio il mlni-
- stro chiede alla società Italiana 
1 se è in grado di ottemperare al

l'impegno preso con i lede
rseli!. • .„,- , .•; .-„• 
.' Sarebbe ' tutto regolare se 
.-, non fosse per un accordo in-
:• temazionale che vietava qua-
i'i lunque tipo dì commercio con 
' l'Iran in guerra. E, soprattutto, 
. se l'Iran non fosse stato Impe-
. gnato in un programma di riar-
,:.. mo che ha un capitolo bomba 
, atomica. Tutto regolare se uno 
; dei primi articoli della Costltu-
.. zione federale tedesca non 
• proibisse l'esportazione di ar-
••• mi e tecnologie militari a paesi 
'•' non alleati.. Ieri sia l'Ansaldo 
' che la Deutsche Bank hanno 

smentito una loro implicazio
ne nella vicenda. La società 

'.italiana ha dichiarato di non 
•••;• aver mai lavorato per «forniture 
'j dirette all'Iran». L'unica com-
1 messa - ha precisato la società 
' - è relativa ai primi anni '80 e 

:\ riguardava quattro generatori a 
• vapore ordinati dalla Siemens 
; Kwu per la realizzazione in 
• Iran di un impianto nucleare: 

l'ordine d'acquisto sarebbe 
stato poi bloccato per l'embar
go economico. Il portavoce 
della Deutsche Bank ha invece 

I dubbi 
deigiudici 
«Se si tratta 
di suicidio...» 
• • ROMA. Castellari si è spa
rato un colpo per .la vergogna 
di dover finire in prigione op
pure qualcuno aveva interesse 
a farlo fuori? A più di due setti
mane dalia scomparsa dell'ex 
dirigente il dubbio resta anche 
per i magistrati che seguono le 
indagini se ancora ien il giudi
ce Ettore Torri si domandava 
davanti ai giornalisti «Se di sui
cidio si tratta...». Probabilmen
te non sarà mai possibile stabi
lire con certezza la dinamica 
di questa morte. Non potranno 
farlo nemmeno i medici legali 
che si sono presi sessanta gior- ' .-.; ' , '..-. . 
ni di tempo per eseguire tutti 
gli accertamenti del caso dato che il corpo, ri
trovato in quel campo, era stato diverse notti ad 
una temperatura sotto lo zero. Suicidio o omici
dio? C'è un affermazione strana rilasciata dal fi
glio di Castellari qualche giorno dopo il ritrova
mento del cadavere. Al dubbio Giovanni Castel
lari risponde: «È suicidio. Lo so io che ho passa
to gli ultimi due giórni con lui e che ero al cor
rente persino del modo in cui l'avrebbe fatto». 
Ma allóra perché non l'ha fermato? Perché la fa
miglia ha denunciato cosi tardi, cinque giórni 
dopo averne avuto notizia, la scomparsa di Ca
stellari. E perché non l'hanno cercato? w;><v, •; 

Questo da un lato. Dall'altro a sono le tante 
strane coincidenze che ancora non trovano n-

Serglo Castellati 

sposta. La pistola trovata con il cane alzato e in
filata nella cinta dei pantaloni, il bossolo che 

. non si trova. Castellari era in un campo, presu-
•'. mibilmente da sette giorni. Ma gli elicotteri per 
• un'intera giornata hanno sorvolato la zona e 
; non si sono accorti del corpo steso a poche cen
tinaia di metri da casa sua. In quei sette giorni 
cornacchie e cinghiali selvatici lo hanno divora-

; to. Ma' solo da una parte: mano destra (dove. 
• non può essere più eseguito il guanto di parafii-
; na) e parte destra del cranio. Il resto è intatto. I 
vestiti sono integri, le caviglie scoperte, non so
no state attaccate, le gambe sono ben accaval
late, addinttura l'erba sotto il cadavere di Castel-
lan e nmasta verde 

escluso il coinvolgimento della 
sua consociata, la Morgan 
Grenfell. -

Castellari, dingente per ven-
t'anni alle Partecipazioni stata
li, aveva dunque ben ragione 
di temere un colloquio con il 
giudice. Quei contratti se li era 
portati a casa, dopo aver la
sciato il ministero. Oltretutto 
intratteneva ancora rapporti 
con la Deutsche Bank per una 
consulenza affidatagli di re
cente. .•..-...« ,.. ;.*„./«-*:•-•.•:• 

Cosa potrebbe essére acca
duto a Castellari nelle ultime 
ore? Ha paura. Teme che i fi
nanzieri tedeschi disdicano la 
consulenza. Lo racconta ad 
Andreotti, giovedì 18, alle sette 
del mattino, nello studio di 
piazza in Lucina E Andreotti 
conferma: «Era preoccupato di 
non poter lavorare più con i te
deschi». Poi lo racconta a! suo 
amico più caro, Vittorio Caval
lari, ex direttore generale della 
Finsider, a casa del quale Ca
stellari trascorre l'ultima notte. 
«Mi raccontò di avere chiama
to in Germania - dice Vittorio 
Cavallan - per spiegare tutto e 
di essere stato accolto molto 
freddamente» 

Certo èjche l'agonia-di Ca-

stellari comincia due settima
ne pnma di quel 18 febbraio, 
quando gli agenti della squa
dra mobile trovano l'ex diri
gente in un campo di Sacrofa-
no con un proiettile in testa. 
Comincia quando il procurato
re aggiunto Ettore Torri, che 
sta indagando sull'Enimont, 
ordina il sequestro dei docu
menti spanti dal ministero e 
custoditi nella villa. Tra questi 
l'accordo sulla fornitura di ma
teriale nucleare, ma anche 
tanti altri fascicoli e floppy disk 
che registrano anni di attività 
tra il ministero delle Partecipa
zioni statali e altre società. Al
cuni di questi Castellan li aveva 
raccolti in una cartellina dove 
aveva scritto ben in evidenza 
•Società segrete». Un modo un 
po' ingenuo per custodire in 

, casa dei documenti riservati 
• che possono essere oggetto di 

sequestro. Tanto da far sospet-
,, tare che i fascicoli potesse ad

dirittura non averli portati lui 
:; nella villa di Sacrofano. «Tutte 
> le società elencate - ha detto 
'• ieri il giudice Torri - non sono 
i affatto segrete e volevamo cer-
• care di capire perché Castellari 
• le avesse chiamate in quel mo-
' do». Forse erano unite da un 
i unico filo conduttore, forse ap-
•• partenevano tutte ad una stes-
• ; sa associazione? A) momento 
; non è possibile verificarlo. 1 
' giudici hanno incaricato la 
';' guardia di finanza di controlla-
:. re tutti gli incartamenti e dì cer-
:: care una busta piena di docu-
•; menti, che Castellari si portava 
' dietro la mattina prima di spa-
'-_ rire. Quella busta non è stata 
• trovata né nella sua macchina 
' abbandonata, né accanto al 
, cadavere. » » . h , « . . 

S'allunga l'elenco degli indagati. È la volta dell'ex sottosegretario agli Esteri nell'ultimo periodo De Michèlis. L'accusa: corruzione 

("^operazione internazionale: «avvisato» il de Borruso 
Avviso di garanzìa per il de Andrea Borruso, ex sot
tosegretario agli Esteri dell'ultimo periodo De Mi
chela. Il pm romano, Vittorio Paraggio, ipotizza nei 
suoi confronti il reato di corruzione. È il terzo politi
co finito nell'inchiesta sulla cooperazione intema
zionale. S'indaga sul periodo che va dal maggio 
1990 all'aprile 1991. Quattro avvisi di garanzia ad al
trettanti imprenditori emiliani. 

m ROMA. L'elenco degli in
dagati si allunga, giorno do
po giorno. Eppure, per i corri
doi della procura della Re
pubblica di Roma, c'è chi è 
pronto a giurare che l'inchie
sta sulla cooperazione inter
nazionale è solo agli inizi. Ie
ri, un avviso di garanzia è sta
to notificato a) democristiano 
Andrea Borruso, ex sottose
gretario agli Esteri dell'ultimo 
periodo De Mlchelis. Nei suoi 
confronti il pubblico ministe

ro, Vittorio Paraggio, ipotizza 
, il reato di corruzione. Nei 
. giorni scorsi quattro avvisi di 
• garanzia erano stati inviati ad 
- altrettanti '. imprenditori di 

.Reggio Emilia. „ . . ; : / -
' A l momento non è stato 

x precisato se Borruso venga 
indagato per un episodio 

: specifico o, come sembra più 
• '• probabile, per l'Intero perio-
V do che va dal maggio del 
J,1990 all'aprile 199i:in quei 

tredici mesi, l'esponente de- Andrea Borruso 

mocristiano aveva la delega 
per la cooperazione con i 
paesi del Terzo mondo. 

Borruso, 57 anni, milanese, 
prima di assumere l'incarico 
alla Farnesina era stato sotto
segretario al Lavoro. Era stato 
eletto, deputato per la prima 
volta nel 1976 nella circoscri
zione di Milano-Pavia e poi 
rieletto nelle due successive 
consultazioni. Adesso' non 
siede più a Montecitorio. È un 
sociologo, laureato in scien
ze politiche. Ha cominciato 
la carriera nel partito nel 
1959, occupandosi principal
mente di problemi legati al 
decentramento amministrati
vo. È stato assessore a Mila
no, tra il 1969 e il 1973, vice
sindaco nel 1970 e assessore 
al Personale dal 1974j Ha fat
to anche parte del consiglio 
nazionale della Democrazia 
cristiana •. 

Con l'avviso di garanzia in
viato a Borruso sono tre i poli

tici coinvolti nell'inchiesta ro-
. • mana sulla cooperazione in- ' 
v temazionale, un pozzo senza ' 
,: fondo dove affluivano dai "• 
. cinque ai settemila miliardi " 
' "; l'anno. Dovevano servire per • 

realizzare opere in Asia, in : 
;'*•• Africa, in America Latina Se- >•; 
;;••• ' condo i magistrati romani, ; 
•. una •> quota • consistente di •: 
-. quella montagna di danaro è v 
-:, rimasta impigliata nelle mani -'• 
V di politici, alti funzionari mi- v 
, nisteriali, diplomatici italiani. • 

fi: Oltre a Borruso, nelle scorse t 
l' settimane, informazioni. di >: 

garanzia sono state emesse ',• 
s'nei confronti dell'ex ministro ;' 

• degli Esteri. Gianni De Miche- ' 
; : ! lise di un altro socialista, l'ex : 

• sottosegretario Claudio Leno- ;: 
• • ;C Ì . - . ' . . . . . • . - — • . . • - : • , . . - - . . 0 

'' Ma nell'inchiesta erano fi-
• niti anche alcuni imprendilo- '•-
' ri. A Parma, la settimana scor-
: sa, erano stati perquisiti Tuffi- ;;• 
; ckj e l'abitazione di Callisto :. 

Tanzi, presidente della Par-

. malat Mentre finiva agli arre- : 

. sti l'imprenditore Paolo Ghi-
' retti, amministratore ' unico 
: della «Bonattf costruzioni», di 
:: cui risulta socio proprio Tan-
. zi. A Ghirellì, il pm Paraggio 

era arrivato indagando sul-
-•' l'appalto per la costruzione 
: di una strada in Bangladesh, 
; una vicenda per la quale ha 
:' ricevuto nei giorni scorsi 
• un'informazione di garanzia, 
• per abuso d'ufficio e corru-
•' zione; un ex direttore genera-
; le della Farnesina, l'amba-
? sciatore Giuseppe Santoro -< 

Un ordine di custodia cau
telare era stato firmato nei 

' confronti di un biologo, Gio-
; vanni Tripodi, che secondo 
•' la magistratura ? -romana 
. avrebbe ottenuto tangenti per 
favorire l'assegnazione di al
cuni lavori. L'inchiesta sulla 

• cooperazione segue filoni di-
: versi. Uno riguarda il Fai, il 
' Fondo aiuti italiani sciolto nel 
' 1987, che si occupa in parti

colare della Somalia e del Su
dan. Un altro riguarda il di
partimento • -,, cooperazione 

: della Farnesina e gli «aiuti» a 
- paesi come il Bangladesh, 
l'Indonesia, il Vietnam, la 
Cambogia, il Kenia. la Polo-
ma. il Mali. Trentamila miliar
di distribuiti in tutto il mondo 
per lavori decisi spesso sulla 
base della convenienza pri
vata più che delle necessità 
dei paesi dove venivano rea
lizzati. ••-- ;..o.v --.-A-.;MC>'.".v.; 

Oggi ' i ' magistrati stanno 
cercando di andare al fondo 
di affari colossali e questo an
che grazie alla collaborazio
ne di alcuni imprenditori e di 
alcuni diplomatici che stan
no svelando molti retroscena. 
Sui fondi per la cooperazione 
intemazionale aveva aperto 
un'indagine anche la procura 
di Milano La scorsa settima
na l'inchiesta è stata unificata 
a Roma. .• 

Asti, chiesta 
Tautorizzazione 
per Giusy La Ganga 
••TORINO La Procura di To
nno ha inoltrato le richieste di 
autorizzazione a procedere 
per il capogruppo del Psl alla 
Camera, Giusy La Ganga, il sot
tosegretario al Bilancio Vito 
Bonsignore (De) e l'ex segre
tario amministrativo della De, 
Severino Citaristi. 11 provvedi
mento è legato alle indagini su. 
un accordo per il pagamento 
di una tangente di óltre sei mi
liardi per la costruzione (i la
vori non sono mai iniziati per
ché il Tar ha annullato la gara 
d'appalto) del nuovo ospeda
le di Asti. La vicenda riguarda 
le Irregolarità sull'appalto vinto 
dalla cordata Borini-Cogefar-
Recchi-Ruscalla e Cooperative 
Costruttori di Bologna. Secon
do le ammissioni che l'impren
ditore Marco Borini avrebbe 
fatto durante gli interrogatori, 
le richieste di denaro sarebbe
ro arrivate da parte di espo
nenti del Psl e della De. Le in
dagini hanno finora portato al
l'arresto oltre che di Borini, an

che di Antonio Savoino (pre
siedeva la commissione esa-

: mintarice della gara), di Aldo 
, Genta (ex collaboratore di 
;: Bonsignore), di Ezio, Astore 
:• (vice-presidente democristia-
'! no della Provincia di Torino), 
• dell'assessore regionale del Psl 

• Eugenio Maccari, della presi-
' dente del comitato dei garanti 
'dell'Usi di Asti Bianca Dessi-
: móne e di Vittorio Valenza 

;f (collaboratore del defunto se-
•• gretario amministrativo del Psi 
•i Vincenzo Balzamo e ammini

stratore unico della Sofinim). -' 
£ ' '- Tra coloro che sono stati 
:, raggiunti da avviso di garanzia 
Salvatore Ligresti (che con la 

.• «Grassetto» avrebbe tentato di 
• pilotare l'appalto a.suo favo-
;: re), l'industriale Claudio Ree-
- chi e l'ex amministratore dele-
• gato della Cogefar Enzo Papi. 

Indagato anche l'ex ministro 
• • delle Finanze, Giovanni Goria, 
' che afferma di non aver avuto 

alcun ruolo e responsabilità 
nella vicenda. 

L'allarme dal presidente dell'Ance. Nel '92 il settore ha perso 60mila posti di lavoro 

I costruttori prigionieri di Tangentopoli 
In Italia black-out degli appalti 
I costruttori edili lanciano l'allarme. Tangentopoli 
ha provocato un paralisi che ha accentuato la crisi. 
del settore. Già persi 60mila posti di lavoro. Negli ul
timi sei mesi sono stati autorizzati solo 65 appalti 
pubblici per un valore di nove miliardi. Il presidente 
dell'Ance: negli ultimi nove mesi sono calati del ' 
35%. De rata (Cnel) : «In Italia c'è lo stop totale, biso
gna aspettare che l'inchiesta finisca». , 

MICHEL* URBANO 

• 1 MILANO. I costrutton pian
gono. 11 settore è paralizzato, 
prigioniero dell'incubo Tan
gentopoli. Riccardo Fisa, il pre
sidente dell'Ance (Associazio
ne nazionale costruttori edili) 
lancia l'Sos. «Negli ultimi nove 
mesi c'è stato un calo del 35% 
degli appalti pubblici». Accu
sa: «Non si firma più nulla. In 
molti Comuni non c'è più la 
capacità di decidere perchè 
manca la maggioranza». Una 
crisi generale che non fa ecce
zione tra pubblico e privato. 
Nel secondo semestre 92 il set

tore ha perso 60 mila posti di 
. lavoro (su un milione e 200 
-;'• mila). E non si vede il sole al-
: • l'orizzonte. In gennaio, solo In 
',, Lombardia, si sono contati 

mille cassintegrati. Ma l'orario . 
• ridotto è un «privilegio» che si ;. 

v.~ pratica nelle aziende di un cer- ' 
' : to peso. Non c'è nelle Imprese 

microscopiche che vivono di : 

-, •'. lavoro nero e cottimo. Impos-
;
:, sìbile, allora, perfino misurare 
'. completamente l'impatto della ; 
< recessione. Tutta colpa di Di 
Pietro? No, l'Ance preferisce 
mettere l'accento sulle difficol

tà della situazione congiuntu
rale. Riccardo Pisa, però, un 
numero lo dà: negli ultimi sei 
mesi in Italia sono stati asse- ;.' 
gnati solo 65 appalti pubblici ;\ 
per un valore complessivo di ', 
nove miliardi. Il risultato? Lo e 
sintetizza > il presidente del 
Cnel, Giuseppe de Rita: «In Ita- . 
lia ormai c'è lo stop totale de- i 
gli appalti, ben 14 mila stazioni . 
appaltanti, ovvero continenti -' 
pubblici, sono completamente ;.": 
ferme. Il problema è di tutte le ' 
regioni. Non c'è via d'uscita, ":* 
dobbiamo solo aspettare che .' 
finisca l'inchiesta». -• ••...,•;' 
' Cosa sogna oggi un costrut- ' 
tore? Risposta: il funerale del : ' 
vecchio piano regolatore. Non ; 
ne possono più e ne chiedono -
la condanna a morte. Le accu- -
se? Rigido, inadeguato, obso- ' 

' leto, ambiguo, irragionevole. ';'< 
E, soprattutto, spaventosamen- • 
te pericoloso nell'era di Tan- •; 
gentopoli. E loro sanno di es- « 

,sere nel mirino. «Che dire del t 
: sospetto che grava soprattutto 
sul settore edile solo perchè è 
quello dove le libere scelte del-

l'imprenditore sono necessa-
nemente condizionate dai . 
comportamenti dell'operatore 
pubblico?». Riccardo Pisa la- ' 
scia cadere la domanda sul- * 
l'affollata platea dei parteci-
panti al convegno che aveva *; 
un tema che era già un prò- ' 
gramma: «La città del futuro: v 
nuove regole per la crescita ur-
bana». Non dimentica i guai . 
ma scommette sull'orgoglio:.'. 
«Anche se alcuni di noi saran- :' : 
no costretti a gettare la spugna, 
la categoria in quanto tale re- _ 
sterà al suo posto». Chiede -: 
cambiamenti a tutti 1 livellie di- : 
ce: «Tra tutte le condizioni, la 
più drammaticamente urgente 
è quella del ritomo alla norma- > 
lità». Non si sottrae all'autocri- •' 

. oca: «È necessario ricondurre il > 
mercato alle logiche della libe- ;-• 

. ra concorrenza». Ma contrari- •.••: 
poramente lancia il sasso: oc- ;' 

, corre una nuova legge quadro '•; 
che sostituisca i «Prg» con quel- . 
li che l'Ance definisce «accordi.. 
di progetto». Cosa sono? A 
spiegarlo è stato Claudio De -
Albertis, il presidente dell'As- . 

simpredil, l'associazione che 
precipitò nell'inchiesta di Mani 
pulite con tre membri della 
Giunta esecutiva finiti in ma
nette. Con lo stesso De Albertis 
destinatario di un avviso di ga
ranzia in quanto titolare della 
Borio Mangiarotti, impresa che 
faceva parte di un consorzio 
che aveva ottenuto l'appalto 
per la costruzione dei nuovi 
edifici all'Ortomercato. • 

De Albertis ha un'idea preci
sa: l'accordo progetto dovreb
be essere promosso anche dai 
privati e dovrebbe corrispon
dere ad un vero e proprio pia
no esecutivo, pensato, insie-

' me, da pubblici amministratori 
: e operatori privati. «La riforma 
- della legge urbanistica r del 
' 1942 è essenziale quanto quel-
' la defili appalti». Risposte? Ce
sare Stevan, preside della fa-

' colta di architettura di Milano. 
: è prudente: «Sono necessari 
cambiamenti sostanziali, ma 
bisogna evitare soluzioni trau
matiche, non siamo in condi
zione di inventare nuove leg
gi 

L'ex venerabile detta P2 
voleva (accompagnare ; a Parigi 
la moglie malata. Il Viiriinale -
ha negato f autorizzazione , 

UcbGelt ì ter^ 
di espatriare 
La polizia lo blocca 
Licio Gelli ha cercato di lasciare l'Italia per accom
pagnare a Parigi la moglie, colta da malore. Febbrili ; 
consultazioni nella notte tra sabato e domenica 
scorsa. Negata l'autorizzazione da parte degli inve- : 
stigatori aretini. La donna ha raggiunto la Francia ; 
con un aereo-ambulanza privato. Non è la prima • 
volta che l'ex venerabile tenta di lasciare il paese. ; 
Teme l'incriminazione per qualche reato? 

• DAI NOSTRI INVIATI 

PIERO BENASSAI QIOROIO SGHERRI 

'• bulanza, noleggiato da una 
•'• società . toscana, decollato 

dall'aereoporto di Peretola,.; 
*'• in terra francese. Ma su quel ; 
'!•. velivolo è potuta salire, oltre ;' 
* : a due medici, solo la figlia, >;• 
J Maria Rosa. L'ex maestro ve- ;. 
•;: nerabile è dovuto restare a ' 
l: terra. \,-.i •-• .--:,.. 
.•".. Ma perchè Lido Gelli do-
> vrebbe voler lasciare l'Italia7 

sì Non si sente più sicuro? Te-
»; me che arrivi il momento del-
•'.-i la resa dei conti? Non è la pn-
•;ma volta che insiste perchè 
: • gli sia restituito il passaporto. 
" Subito dopo che il procurato-
' re della repubblica di Palmi. 

V: Agostino Cordova, ha chie-
\> sto il suo rinvio a giudizio per 
' associazione mafiosa l'ex ca-
fi,; pò della P2 ha scritto una let-
ti tera al Presidente della Re-
;•:• pubblica, ai Presidenti dei 
;>' due rami del. Parlamento, al 
;"x Csm ed allo stesso procura-
i'.tore di Palmi, chiedendo di 
» lasciare il Paese. Si sente un 
:'.•: «perseguitato». E in quella ' 
';••: missiva ha scritto: «Visto che 
• la mia presenza in Italia serve 
, da pretesto a personaggi del-

•,- la più-diversa estrazione per '• 
. farsi protagonisti di -crociale 

;. antimassoniche, per non dire 
•' di caccia alle streghe, chiedo 
'. di lasciare il Paese per ritira

mi in nazioni dove non esi-
";,: stono persecuzioni». - -. •., 
ì* '-•- Ora all'inchiesta del giudi-

' ce Cordova si è aggiunta la 
. riapertura delle indagini sul 
"; conto «Protezione», sul quale ' 
" sarebbero transitati • diversi 
*" miliardi dell'ex Banco Am- : 

• ' brosiano di Guido Calvi, che 
; '. hanno portato all'emissione • 
•:' di informazioni di garanzia ' 
".; per bancarotta fraudolenta 
'. per noti personaggi della po-
; litica italiana. Ed in ultimo -
'".• l'arresto dell'ex vice presi-

-;• dente del Csm, Ugo Zillem. 
; coinvolto • nel crack della 
;. Venturi Investimenti, uria so-
• cietà controllata dalla Com- -
. pagnia generale finanziana ' 

.- nelle cui casse sarebbero af-
•; fluiti parte dei denari mano-
V vrati dall'ex capo della P2. 
?» Forse;non si sente più 
'.', «protetto» come fino a qual-
- che tempo fa quando poteva 
•: contare su amici potenti? O 
i-, teme che possa cadere l'om-
j; brello protettivo della senten-
C za di estradizione dalla Sviz-
r;, zera e la magistratura italia-
':.. na possa incriminarlo per 
";, qualche reato commesso do-

pò il suo rientro in Italia' 

«•AREZZO L'ex maestro 
venerabile della i P2, Licio 
Gelli, ha cercato di lasciare 
l'Italia. Il motivo ufficiale era 
quello di accompagnare a 
Parigi la moglie, colta da una 
crisi del suo male. A Villa 
Wanda, residenza aretina di 
Licio Gelli, tra sabato notte e 
domenica scorsa si sono vis
suti momenti febbrili Mobili
tati polizia e carabinieri, con
sultazioni tra i vari comandi 
dell'Arma, questura e Mini
stero dell'interno. Il capo del
la P2 voleva partire a tutti i 
costi e non sentiva ragioni 
Ma l'ex maestro venerabile è 
privo del passaporto. Gli è 
stato ritirato dai giudici di Mi
lano che indagano sul crak 
del Banco Ambrosiano. Gelli 
ha insistito, ha protestato, ma 
non c'è stato niente da fare. 
La questura di Arezzo è stata 
irremovibile. Senza l'autoriz
zazione del magistrato non si 
parte. ">"v ••••-,. »/,-(l,)--'-,.Jv.; 

Al di là del fatto contingen
te gli investigatori aretini ave
vano il timore, che una volta 
attraversata la frontiera Licio 
Gelli potesse iar, perdere, le 
sue tracce, proprio nel'mo
mento in cui si stanno con
cretizzando le indagini, sulle 
operazioni finanzierie orche
strate proprio da Arezzo dal
l'ex capo della loggia P2 e 
mentre i magistrati milanesi 
riaprono le indagini sul con
to «Protezione». ;ì TfS1 Ì; 

La notte tra. sabato e do
menica scorsa non è stata 
tranquilla per gli uomini che 
24 ore su 24 stazionano di 
fronte alla residenza dell'ex 
maestro venerabile. La mo
glie, la signora Wanda Van-
nacci; è stata colta da una 
crisi causata dalla grave ma
lattia, che si trascina da tem
po e per la quale è in cura, 
da alcuni anni, presso il pro
fessor Victor Israele dell'Ho
spital Tenon di Parigi Si è te-
muto anche per lasua vita. *•; 

Le luci della villa sul colle 
di Santa Maria si sono accese 
a giorno. Sono stati chiamati 
al capezzale della donna 
due medici. Gelli ha insistito 
perchè la moglie fosse ac
compagnata in terra francese 
dal suo medico di fiducia e 
pretendeva di accompagnar
la. Ma le autorità italiane 
hanno opposto un netto ri
fiuto La signora Wanda il 
mattino successivo è stata 
trasportata con un aereo-am-

Tangenti Enel-Anas 
Tredici arresti 
Pésentìli] 
• i MILANO. Tredici ordini di 
custodia cautelare, decisi dai 
magistrati milanesi antitangen
ti, sono stati affidati per Tese- ' 
cuzione alla polizia giudizia- > 
ria. Un provvedimento riguar- » 
da le mazzette Enel, 12 quelle 
Anas. Di nuovo libero l'inge
gner Giampiero Pesenti. Lo ha 
stabilito il giudice delle indagi
ni preliminari Italo Ghitti, che 
ha revocato il provvedimento ;• 
di arresti domiciliari adottato :, 
la scorsa settimana. Giampiero , 
Pesenti, 62 anni, è presidente e "ì 
consigliere delegato di Italmo- •• 
biliare, consigliere delegato di :, 
Italcementi, presidente di Ge
mina e vicepresidente di Fran- ; 
co Tosi, oltre ad essere consi- r 
gllere di numerose altre socie- ì 
tà. Il 25 febbraio scorso gli era • 
stato notificato un ordine di ; 
custodia cautelare per comi- -
zione e violazione della legge c, 
sul • finanziamento - pubblico ' 
dei partiti. Ha lasciato il carco- ;-
re e ottenuto la libertà anche ; 
Roberto Fochi, amministratore s 

della «Filippo Fochi», azienda 
di impiantistica di Bologna 

«Stima e calorosa solidarie
tà» a Francesco Paolo Mattioli 
e ad Antonio Mosconi arresta- _ . 
ti nell'ambito - dell'inchiesta .'•: 
•Mani Pulite», è stata espressa :: 
dal consiglio direttivo del : 

•• Gruppo dirigenti Fiat (3500 as
sociati). In un comunicato 1' : 

. associazione annuncia anche ' 
•; di avere indirlo «un'assemblea J • 
;. straordinaria urgente per valu- ; 

tare l'evolversi della situazio- '-' 
ne». Di Mattioli e Mosconi, l'as
sociazione ricorda t «il loro "-•'.. 

>. esempio di dedizione al lavoro • 
• e all'azienda». > -._:.»--" -••v 
> : Intanto ieri a palazzo di giu-
> stizia è arrivato il vino di «Mani. ;'. 
» Pulite»: sull'etichetta la scritta v.-

«Tua veritas prò justitia». Un'a- * 
zienda piemontese, che ha ••'-
prodotto 5000 bottiglie di un \ 

v bianco ispirato ' all'inchiesta ?•••' 
; milanese alle tangenti, ha fatto • 

pervenire una cassetta del prò- : 
dotto ad ogni magistrato del y 
pool anticorruzione. Dopo gli -
opportuni controlli le bottiglie ~ 
sono stale regolarmente ritira- .* 
te dai destinatan. Nessuno pe
rò ha festeggiato. 

n *.\ 


